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FRONTESPIZIO  

 Orientamento normativo 

Il quadro prevede l’indicazione degli stessi dati contenuti lo scorso anno nel fronte-
spizio del Mod. 730/2009. Il frontespizio del Mod. 730/2010 deve essere compilato 
da tutti i contribuenti che presentano tale dichiarazione e serve per indicare: 

• i propri dati anagrafici; 
• le detrazioni per coniuge ed altri familiari a carico; 
• i dati del sostituto d’imposta che effettuerà il conguaglio. 

 Informativa sul trattamento dei dati personali 
 Il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 

personali”, prevede un sistema di garanzie a tutela dei trattamenti che vengono 
effettuati sui dati personali. 

 Nella dichiarazione dei redditi sono presenti diversi dati personali che verranno 
trattati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze e dall’Agenzia delle Entrate e dai 
soggetti intermediari individuati dalla legge (centri di assistenza fiscale, sostituti di 
imposta, agenzie postali, associazioni di categoria e professionisti) per le finalità di 
liquidazione, accertamento e riscossione delle imposte ed, a tal fine, alcuni dati 
possono essere pubblicati.  

 La maggior parte dei dati richiesti nella dichiarazione (quali, ad esempio, quelli 
anagrafici, quelli reddituali e quelli necessari per la determinazione dell’imponibile e 
dell’imposta) deve essere conferita obbligatoriamente per non incorrere in sanzioni di 
carattere amministrativo e, in alcuni casi, di carattere penale.  

 Altri dati (ad esempio, quelli relativi agli oneri deducibili o per i quali spetta la 
detrazione dell’imposta) possono, invece, essere indicati facoltativamente dal 
contribuente qualora lo stesso intenda avvalersi dei benefici previsti. 

 Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’Agenzia delle Entrate e gli intermediari 
assumono la qualifica di “titolare del trattamento dei dati personali” quando tali dati 
entrano nella loro disponibilità e sotto il loro diretto controllo. 

 In particolare sono titolari: 
o il Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate, presso i quali 

è conservato ed esibito a richiesta, l’elenco dei responsabili; 
o gli intermediari, i quali, ove si avvalgano della facoltà di nominare dei 

responsabili, devono renderne noti i dati identificativi agli interessati. 
 I “titolari del trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”. In 

particolare, l’Agenzia delle Entrate si avvale della So.ge.i. S.p.a., quale responsabile 
esterno del trattamento dei dati, in quanto partner tecnologico cui è affidata la 
gestione del sistema informativo dell’Anagrafe Tributaria. 

 Il Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate, in quanto soggetti 
pubblici, non devono acquisire il consenso degli interessati per poter trattare i loro dati 
personali.  
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 Gli intermediari non devono acquisire il consenso per il trattamento dei dati personali, 
in quanto il loro conferimento è obbligatorio per legge, mentre sono tenuti ad acquisire 
il consenso degli interessati per trattare i dati sensibili relativi alla scelta dell’8 per 
mille e del 5 per mille dell’Irpef e/o a particolari oneri deducibili o per i quali spetti la 
detrazione dell’imposta, e per poterli inoltre comunicare al Ministero dell’Economia e 
delle Finanze e all’Agenzia delle Entrate, o ad altri intermediari.  

 Tale consenso viene manifestato mediante la sottoscrizione della dichiarazione 
nonché la firma con la quale si effettua la scelta dell’8 per mille dell’Irpef 

Struttura del quadro 

Il frontespizio del Mod. 730/2010 si compone delle seguenti sezioni: 

•  tipologia di contribuente; 
• codice fiscale del contribuente (ed eventualmente del rappresentante/tutore);  
• indicazione di soggetto fiscalmente a carico e/o 730 integrativo; 
• dati del contribuente; 
• stato civile; 
• residenza anagrafica; 
• telefono e posta elettronica; 
• domicilio fiscale al 1° gennaio 2009; 
• domicilio fiscale al 31 dicembre 2009; 
• domicilio fiscale al 1° gennaio 2010; 
• domicilio per la notificazione degli atti; 
• coniuge e familiari a carico; 
• dati del sostituto d'imposta che effettuerà il conguaglio. 

 
  Casella relativa al contribuente Dichiarante 

  Casella relativa al contribuente Coniuge dichiarante 

  Casella per dichiarazione congiunta 

 Casella relativa al contribuente Rappresentante o tutore Dati generali del contri-
buente e tipologia  Codice fiscale del contribuente 

  Casella del soggetto fiscalmente a carico di altri 

  Casella relativa al Mod. 730 integrativo 

  Codice fiscale del rappresentante o tutore 

 
  Cognome 

  Nome 

Dati del contribuente  Sesso 

  Data di nascita 

  Comune (o Stato estero) di nascita 

  Provincia 

 
  1 - Celibe/nubile 

  2 - Coniugato/a 
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  3 - Vedovo/a 

Stato civile  4 - Separato/a 

  5 - Divorziato/a 

  7 - Tutelato/a 

  8 -Minore 

 
  Comune 

  Provincia 

  C.A.P. 

Residenza anagrafica  Tipologia (via, piazza, ecc.), indirizzo e numero civico 

  Frazione 

  Data di variazione della residenza anagrafica 

  Casella “Vedere istruzioni” 

 
Telefono (prefisso e numero) Telefono e posta elettroni-

ca 
 

 Numero di telefono cellulare 

  Indirizzo di posta elettronica 

   

Comune 

Provincia Domicilio fiscale al 
01/01/2009 

 

Casi particolari addizionale regionale 

 
 

Comune Domicilio fiscale al 
31/12/2009  

Provincia 

  Casi particolari addizionale regionale 

 
 

Comune 

Provincia 
Domicilio fiscale al 
01/01/2010 

 

Casi particolari addizionale regionale 

 
 
  Cognome (o ufficio) e Nome 

  Codice fiscale 

Domicilio per la notifica-
zione degli atti 

 
Comune e Provincia 

  Tipologia (via, piazza, ecc.), indirizzo e numero civico 

  Frazione 

  C.A.P. 
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  Casella per indicazione del numero di figli residenti all’estero a 
carico del contribuente 

  
Casella per indicazione della tipologia di familiari a carico: co-
niuge, primo figlio a carico, figlio a carico successivo al primo, al-
tro familiare e figlio disabile 

Codice fiscale Coniuge e familiari a ca-
rico 

 
Mesi a carico 

  Mesi a carico per minore di 3 anni 

  Percentuale 

   

  Casella percentuale ulteriore detrazione per famiglie con almeno 
4 figli 

 
  Cognome e nome o denominazione 

  Codice fiscale 

Comune 
  

Provincia 

 Tipologia (via,piazza ecc) Dati del sostituto d'impo-
sta che effettuerà il con-
guaglio  Indirizzo 

  Numero  civico 

  C.A.P. 

  Frazione  

  Numero  di telefono / fax 

  Indirizzo di posta elettronica 

  Codice sede 

CONTRIBUENTE 

Nella prima sezione del Mod. 730/2010 deve essere indicata la tipologia di contri-
buente: 

• dichiarante: la casella relativa al dichiarante deve essere comunque barrata 
anche se non si presenta dichiarazione congiunta; 

• coniuge dichiarante; 
• rappresentante o tutore. 

 Se viene presentata dichiarazione congiunta il dichiarante deve barrare la casella 
relativa al “Dichiarante” e quella di presentazione di “Dichiarazione congiunta”, 
mentre il coniuge dovrà barrare solo quella relativa al “Coniuge dichiarante”. 
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Dichiarazione congiunta 

I coniugi non legalmente ed effettivamente separati, di cui almeno uno dei due pos-
sa autonomamente presentare il Mod. 730 e se entrambi possiedono redditi dichia-
rabili con il Mod. 730 (cfr. Cap. 1 - Aspetti generali), possono presentare la dichia-
razione congiunta. 

 Non è possibile utilizzare il modello congiunto nel caso di morte di uno dei due coniugi 
avvenuta prima della presentazione della dichiarazione ed in caso di dichiarazione 
presentata per conto dei minori e di persone incapaci. 

 L’Agenzia delle Entrate ha avuto modo di ribadire che la dichiarazione congiunta non 
può essere presentata nel caso in cui uno dei coniugi, per il periodo d’imposta in 
questione, sia titolare di redditi che non possono essere dichiarati con il modello 730 o, 
comunque, se tenuto a presentare il modello Unico Persone fisiche (circ. 5 maggio 
2009, n. 21/E). 

Persona incapace o minore 

I soggetti tenuti a presentare la dichiarazione per conto di: 

• persona incapace o 
• minore, 

possono utilizzare anche il Mod. 730, purché nei confronti del contribuente per il 
quale viene presentata la dichiarazione sussistano le condizioni per la presentazio-
ne del modello in oggetto: è infatti prevista la casella da barrare per “Rappresen-
tante o tutore”. 
I soggetti che presentano la dichiarazione devono compilare due modelli 730 nei 
quali devono essere riportati negli appositi spazi: 

• il codice fiscale del contribuente (minore o tutelato o beneficiario); 
• il codice fiscale del rappresentante o tutore o amministratore di sostegno. 

Sul primo modello 730 è necessario: 

• barrare la casella “Dichiarante”; 
• barrare nel riquadro “Stato civile” la casella: 

o 7, nel caso di dichiarazione dei redditi presentata dal rappresentante 
legale per la persona incapace o dall’amministratore di sostegno per la 
persona con limitata capacità di agire; 

o 8, nel caso di dichiarazione presentata dai genitori per i redditi dei figli 
minori esclusi dall'usufrutto legale; 

• riportare i dati anagrafici ed i redditi del contribuente cui la dichiarazione si ri-
ferisce. 

Sul secondo modello 730 è necessario: 

• barrare nel rigo “Contribuente” la casella “Rappresentante o tutore” (la casella 
“Dichiarante” in tale modello non deve essere barrata); 

• compilare, riportando i propri dati, soltanto i riquadri “Dati anagrafici” e “Resi-
denza anagrafica” con riferimento al rappresentante o tutore o amministratore 
di sostegno. 
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Coerentemente con le istruzioni dei punti precedenti: 

• se la variazione è avvenuta a partire dal 3 novembre 2009 indicare il precedente 
domicilio; 

• se invece la variazione è avvenuta entro il 2 novembre 2009 indicare il nuovo 
domicilio. 

Casella “Casi particolari addizionale regionale” 

La casella “Casi particolari addizionale regionale” deve essere compilata da coloro 
che hanno il domicilio fiscale nella regione- Veneto ed in possesso di determinati 
requisiti. 
In particolare la regione Veneto ha previsto una aliquota agevolata dello 0,9% a fa-
vore di:  

1. soggetti disabili ai sensi dell’art. 3, legge 5/2/92, n. 104, con un reddito imponibi-
le per l’anno 2009 non superiore ad euro 45.000,00; 

2. contribuenti con un familiare disabile ai sensi della citata legge 104, fiscalmente 
a carico con un reddito imponibile non superiore ad euro 45.000,00. In questo 
caso qualora il disabile sia fiscalmente a carico di più soggetti l’aliquota dello 
0,9% si applica a condizione che la somma dei redditi delle persone di cui è a ca-
rico, non sia superiore ad euro 45.000,00; 

3. contribuenti aventi un reddito imponibile, ai fini dell’addizionale regionale, non 
superiore ad euro 50.000,00 e aventi tre figli fiscalmente a carico. Qualora i figli 
siano a carico di più soggetti, l’aliquota dello 0,9% si applica solo nel caso in cui 
la cui la somma dei redditi imponibili ai fini dell’addizionale regionale, non sia 
superiore ad euro 50.000,00. La soglia di reddito imponibile è innalzata di euro 
10.000,00 per ogni figlio a carico oltre il terzo.  

Per usufruire dell’aliquota agevolata del 0,9% detti contribuenti dovranno compila-
re la casella “Casi particolari addizionale regionale” indicando il codice 1 se rien-
trano nei primi due casi, il codice 2 se rientrano nel terzo caso. 

Domicilio per la notificazione degli atti 

Tale riquadro è previsto per l’indicazione del domicilio da parte dei contribuenti che 
intendono farsi notificare gli atti o gli avvisi dell’Agenzia delle Entrate ad un indi-
rizzo diverso da quello di domicilio fiscale. 
E’ infatti facoltà del contribuente eleggere quale domicilio per la notificazione degli 
atti o degli avvisi dell’Agenzia delle entrate presso una persona o un ufficio situati 
nello stesso comune del domicilio fiscale del contribuente. La compilazione di tale 
riquadro modifica eventualmente il domicilio eletto in precedenza dal contribuente 
mediante apposita comunicazione al competente ufficio locale. 
Tale facoltà è concessa anche successivamente alla presentazione della dichiarazio-
ne mediante l’invio al competente ufficio locale di una comunicazione a mezzo rac-
comandata con avviso di ricevimento. 
I dati da indicare per la domiciliazione degli atti sono: 

• codice fiscale e cognome e nome della persona ovvero codice fiscale e denomina-
zione dell’ufficio presso il quale il contribuente intende farsi notificare gli atti; 
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• comune, provincia, tipologia, indirizzo, numero civico, CAP ed eventuale frazio-
ne. 

CONIUGE E FAMILIARI A CARICO 

All'interno del frontespizio del Mod. 730/2010 è prevista la sezione relativa al co-
niuge e familiari a carico; tale indicazione, da effettuare anche in caso di as-
senza di variazione dei dati, è necessaria per applicare le corrette detrazioni 
previste dal TUIR per i carichi di famiglia (si rimanda all’art. 12 del TUIR).. 

 

 

NUMERO FIGLI RESIDENTI ALL’ESTERO A CARICO DEL 
CONTRIBUENTE 

La casella posta nell’angolo in alto a destra della sezione “coniuge e familiari a ca-
rico” deve essere compilata inserendo il numero dei figli a carico residenti all’estero 
per i quali non è possibile dare indicazione del codice fiscale ma per i quali si ri-
chiede comunque la detrazione. 
Si deve infatti sottolineare che il campo “codice fiscale” deve essere compilato per 
tutti i componenti a carico della famiglia e deve essere indicato comunque, anche se 
non si fruisce delle relative detrazioni, che invece sono attribuite interamente ad 
altro soggetto. 
E’ riconosciuta anche ai soggetti non residenti, limitatamente ai periodi d’imposta 
2007, 2008 e 2009, il diritto a fruire delle detrazioni per carichi di famiglia di cui 
all’art. 12 del TUIR (art. 1, comma 1324 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296). Tali 
detrazioni sono riconosciute a condizione che i soggetti non residenti dimostrino che 
le persone alle quali le detrazioni medesime si riferiscono non possiedano un reddi-
to complessivo, superiore al lordo degli oneri deducibili, al limite di Euro 2.840,51, 
compresi i redditi prodotti fuori del territorio dello Stato, e di non godere, nel paese 
di residenza, di alcun beneficio fiscale connesso ai carichi familiari.  
La dimostrazione di tali condizioni deve essere supportata da idonea documenta-
zione.  
Per quanto attinente ai soggetti residenti negli Stati membri dell’Unione Europea e 
degli stati aderenti all’Accordo sullo spazio economico europeo tale documentazione 
è attestata da una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 
I cittadini extracomunitari che richiedono le detrazioni per familiari a carico devo-
no essere in possesso di una documentazione attestante lo status di familiare che 
può essere alternativamente formata da (in merito è possibile fare riferimento alla 
circ. 4 maggio 2009, n. 21): 

a) documentazione originale rilasciata dall’autorità consolare del Paese d’origine, 
tradotta in lingua italiana e asseverata da parte del prefetto competente per 
territorio; 

b) documentazione con apposizione dell’Apostille, per i soggetti provenienti dai Pa-
esi che hanno sottoscritto la Convenzione dell’Aja del 5 ottobre 1961; 

c) documentazione validamente formata nel Paese d’origine, ai sensi della norma-
tiva ivi vigente, tradotta in italiano e asseverata come conforme all’originale dal 
Consolato italiano nel paese di origine. 
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Come usufruire delle detrazioni per coniuge e familiari a carico 

Sono considerati fiscalmente a carico i seguenti soggetti che nel 2009 non abbiano 
posseduto redditi che concorrono alla formazione del reddito complessivo per un 
ammontare superiore ad Euro 2.840,51 al lordo degli oneri deducibili: 

• il coniuge non legalmente ed effettivamente separato; 
• i figli, anche se naturali riconosciuti, adottivi, affidati o affiliati; 

e i seguenti altri familiari: 

• il coniuge legalmente ed effettivamente separato; 
• i discendenti dei figli; 
• i genitori e gli ascendenti prossimi, anche naturali; 
• i genitori adottivi; 
• i generi e le nuore; 
• il suocero e la suocera; 
• i fratelli e le sorelle, anche unilaterali. 
 

 

INDICAZIONE DEL CODICE FISCALE DEL CONIUGE 

Il codice fiscale del coniuge deve essere riportato indipendentemente dal fatto che 
sia a carico o meno del dichiarante o che sia stata o meno presentata la dichiara-
zione congiunta. 
Tuttavia esso non andrà indicato nei casi di annullamento del matrimonio, divorzio 
e separazione legale ed effettiva. 
 

 

INDICAZIONE DEL CODICE FISCALE DEL CONIUGE 

Il codice fiscale del coniuge deceduto nel corso del 2009 deve essere comunque indi-
cato nel rigo corrispondente. Con riferimento all'indicazione della detrazione vanno 
indicati, nell'apposita casella del Mod. 730 o del Modello UNICO, il numero di mesi 
nei quali il coniuge è eventualmente stato fiscalmente a carico. L'art. 12, comma 3, 
del TUIR, infatti, recita che “..le deduzioni per carichi di famiglia sono rapportate a 
mese e competono dal mese in cui si sono verificate a quello in cui sono cessate le 
condizioni richieste”. 
 

 

FAMILIARI A CARICO 

I dati da indicare per poter effettuare le deduzioni dal reddito complessivo per i 
familiari a carico sono: 

• relazione di parentela (colonne 1, 2 e 3): F1 per il primo figlio a carico, F per al-
tri figli a carico, A per altro familiare e D per figlio disabile (considerando por-
tatore di handicap la persona riconosciuta tale ai sensi della legge 5 febbraio 
1992, n. 104); 
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• codice fiscale (colonna 4); 
• mesi a carico (colonna 5); 
• minore di tre anni (colonna 6); 
• percentuale di detrazione spettante (colonna 7). 

Il rigo 2 è comunque riservato all'indicazione del primo figlio a carico, intendendo 
tale quello maggior d'età anagrafica. Laddove, ad esempio, l’unico familiare a carico 
non fosse il coniuge o un figlio, lo steso andrebbe indicato nel rigo 3.  

 Qualora nel corso del 2009 sia cambiata la situazione di un familiare è necessario 
compilare un rigo per ogni situazione relativa al medesimo. 
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FIGLIO DISABILE  

Nella sezione del frontespizio “Coniuge e familiari a carico” è inserito nel rigo 2, 
contenente già la casella F1, e nei successivi righi, la casella D, relativa al figlio 
portatore di handicap; è considerato portatore di handicap la persona riconosciuta 
tale ai sensi della L. n. 104 del 5 febbraio 1992.  
In tal caso non è necessario barrare anche la casella relativa al figlio (F).   
 

 

CODICE FISCALE DEI FIGLI E DEGLI ALTRI FAMILIARI A CARICO   

Nella colonna 4 il codice fiscale dei figli e degli altri familiari a carico deve essere 
indicato anche se il dichiarante non fruisce di alcuna detrazione in quanto attribui-
ta per intero ad altro soggetto ed anche nel caso in cui la situazione non sia variata 
rispetto al periodo d’imposta precedente. 
 

 

MESI A CARICO   

Nella colonna 5 relativa a “mesi a carico” si deve dare indicazione del numero effet-
tivo dei mesi nel corso dell’anno nei quali il coniuge (o altro familiare) è rimasto a 
carico; per periodi inferiori al mese si considera comunque il mese intero. Qualora 
il familiare sia rimasto a carico per tutto il corso dell’anno si dovrà scrivere “12”; 
qualora, per qualsiasi motivo (nascita, matrimonio, decesso, separazione legale ed 
effettiva) si dovrà dare indicazione del periodo effettivo. 
 

 

MINORE DI TRE ANNI   

La colonna 6 “minore di tre anni” dovrà essere compilata con il numero dei mesi nel 
corso dell’anno durante i quali il figlio a carico ha avuto un età inferiore a 3 anni. 
Per esempio per un figlio nato il 14 giugno 2009, nella casella scrivere “7”;  
 
 
 
 
 
 
 

per un figlio che ha compiuto 3 anni a settembre 2009 si dovrà indicare “9”. 
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PERCENTUALE   

La colonna 7 “percentuale” indica la percentuale di detrazione spettante in partico-
lare: 

• “100” se la detrazione è richiesta per intero; 
 
 
 
 
 
 
• “50” se la detrazione è ripartita tra i genitori; 
 
 
 
 
 
 
 
• 0”  se la detrazione è richiesta per intero dall’altro genitore; 
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• la lettera ‘C‘ nel rigo 2 se per il primo figlio spetta la detrazione per coniuge a 
carico per l’intero anno. Se tale detrazione non spetta per l’intero anno occorre 
compilare il rigo 2 per i mesi in cui spetta la detrazione come figlio e il rigo 3 
per i mesi in cui spetta la detrazione come coniuge per ogni altro familiare a ca-
rico; 

• “100” se l’onere grava per intero; 
• la percentuale nel caso in cui l’onere gravi su più persone. Si ricorda che la de-

trazione deve essere ripartita in misura uguale tra i soggetti che ne hanno dirit-
to. 

Ripartizione detrazione per i figli a carico 
Già dai precedenti periodi d’imposta la detrazione per i figli a carico non può essere 
ripartita liberamente tra entrambi i genitori. Se i genitori non sono legalmente ed 
effettivamente separati la detrazione per figli a carico deve essere ripartita nella 
misura del 50% ciascuno. Tuttavia i genitori possono decidere di comune accordo di 
attribuire l’intera detrazione al genitore con reddito complessivo più elevato per e-
vitare che la detrazione non possa essere fruita in tutto o in parte dal genitore con 
il reddito inferiore. 
In caso di separazione legale ed effettiva o di annullamento, scioglimento o cessa-
zione degli effetti civili del matrimonio la detrazione spetta, in mancanza di accor-
do tra le parti, nella misura del 100% al genitore affidatario ovvero in caso di affi-
damento congiunto nella misura del 50% ciascuno. 
Tuttavia, anche in questo caso, i genitori possono decidere di comune accordo di at-
tribuire l’intera detrazione al genitore con reddito complessivo più elevato per evi-
tare che la detrazione non possa essere fruita in tutto o in parte dal genitore con il 
reddito inferiore. 
Se un genitore fruisce al 100% della detrazione per figlio a carico, l’altro genitore 
non può fruirne. 
E’ possibile devolvere la detrazione per intero all’altro genitore anche nell’ipotesi in 
cui il genitore, originariamente affidatario, pur avendo un reddito più elevato ri-
spetto a quello  dell’altro genitore, non possa fruire della detrazione in quanto in 
possesso di oneri deducibili e/o detraibili tali da azzerare l’imposta (circ. 4 aprile 
2008, n. 34). 

 Si ricorda che: 
 - le spese sanitarie; 
 - i premi di assicurazione; 
 - le spese per frequenza di corsi di istruzione secondaria e universitaria; 
 i contributi previdenziali ed assistenziali;  

 danno diritto alla detrazione o alla deduzione anche se la spesa è stata sostenuta 
nell’interesse delle suddette persone fiscalmente a carico. 

 Si precisa che nel calcolo del reddito complessivo vanno computate anche le 
retribuzioni corrisposte da enti e organismi internazionali, rappresentanze 
diplomatiche e consolari, missioni, dalla Santa Sede, dagli enti gestiti direttamente da 
essa e dagli enti centrali della Chiesa cattolica, nonché la quota esente dei redditi di 
lavoro dipendente prestato nella zona di frontiera ed in altri Paesi limitrofi in via 
continuativa e come oggetto esclusivo del rapporto lavorativo da soggetti residenti nel 
territorio dello Stato. 
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 Le retribuzioni e i redditi anzidetti non sono comprese nel reddito complessivo; ai 
soli fini dell'attribuzione eventuale delle deduzioni per carichi di famiglia dette 
retribuzioni devono, invece, essere considerate rilevanti fiscalmente, anche qualora 
esenti. 

 Nel calcolo del reddito complessivo deve essere conteggiato anche il reddito (d’impresa 
o da lavoro autonomo) assoggettato ad imposta sostitutiva in applicazione del regime 
agevolato previsto per i contribuenti minimi, introdotto dalla Legge Finanziaria 2008. 

 

 

REDDITI SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA PER FAMILIARI A 
CARICO 

Le detrazioni per carichi di famiglia spettano a condizione che le persone alle quali 
si riferiscono possiedano un reddito complessivo ai sensi dell'art. 3 del TUIR non 
superiore ad Euro 2.840,51 al lordo degli oneri deducibili (art. 12, comma 2, dello 
stesso TUIR). Pertanto ai fini della verifica della condizione di familiare a carico 
non si deve tenere conto dei redditi assoggettati a tassazione separata. 

 

 

CONTROLLI SUI FAMILIARI A CARICO 

I sostituti d'imposta ed i Centri di assistenza fiscale per i lavoratori dipendenti e 
dai professionisti abilitati che prestano assistenza fiscale devono eseguire la verifi-
ca della conformità dei dati esposti nella dichiarazione alle risultanze della relativa 
documentazione ed alle disposizioni che disciplinano gli oneri deducibili e detraibili 
(con particolare riferimento ai contratti di mutuo, alle spese di ristrutturazione, al-
le spese mediche), le detrazioni d'imposta, gli attestati di versamento degli acconti 
di imposta, l’ultima dichiarazione presentata in caso di riporto dell’eccedenza di 
imposta e lo scomputo delle ritenute d'acconto.  
Il contribuente può autocertificare il permanere della sussistenza dei requisiti ri-
chiesti, qualora il Caf o il professionista abilitato sia già in possesso della documen-
tazione perché prodotta negli anni precedenti e potrà inoltre autocertificare: 

• la destinazione dell'immobile acquistato ad abitazione principale nei termini 
previsti dalla norma, ai fini della detrazione degli interessi passivi derivanti da 
contratto di mutuo; 

• la necessità dell'acquisto di medicinali da banco per i quali non è prevista la 
prescrizione medica: in particolare se lo scontrino non riporta la dicitura “medi-
cinali” o “farmaci”, l'autocertificazione deve attestare che l'importo  pagato è ri-
ferito all'acquisto di farmaci necessari al contribuente o ai familiari a carico; 

• la sussistenza delle condizioni previste dall'art. 3 della L.  n. 104 del 1992 per il 
riconoscimento di portatore di handicap per se stesso e per i familiari a carico 
risultanti dalla documentazione sanitaria rilasciata dagli organi abilitati all'ac-
certamento dell'invalidità.. 

Il rilascio del visto di conformità sulla dichiarazione elaborata deve essere conse-
guente alla verifica da parte del Caf o del professionista abilitato: 

• della corrispondenza dell'ammontare delle ritenute, anche a titolo di addiziona-
li, con quello delle relative certificazioni esibite; 
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• delle deduzioni dal reddito non superiori ai limiti previsti dalla legge e della 
corrispondenza alle risultanze della documentazione esibita e intestata al con-
tribuente o, se previsto, ai familiari a carico; 

• delle detrazioni d'imposta non eccedenti i limiti previsti dalla legge e della cor-
rispondenza con le risultanze dei dati della  dichiarazione e della relativa do-
cumentazione esibita; 

• dei crediti d'imposta non eccedenti le misure previste per legge e spettanti sulla  
base dei dati risultanti  dalla dichiarazione e dalla documentazione esibita. 

Se il Caf trasmette elementi falsi o incompleti rispetto alla documentazione fornita 
dall'assistito, è prevista la revoca dell'autorizzazione all'esercizio dell'attività di as-
sistenza. 

DETRAZIONI PER CARICHI DI FAMIGLIA 

Si deve innanzitutto rilevare che le detrazioni per carichi di famiglia, sono variabili 
in base al reddito e, quindi, andranno calcolate le detrazioni effettivamente spet-
tanti tenendo conto di quanto previsto dall’art. 12 del TUIR. 
In base al risultato di detto calcolo le detrazioni per carichi di famiglia possono 
spettare per intero, solo in parte o non spettare a seconda della situazione reddi-
tuale del contribuente (per maggiori dettagli si rimanda a quanto indicato nella 
guida alla compilazione del Mod. 730/3). 
 

 

CONIUGE A CARICO 

 
La detrazione teorica prevista per il coniuge a carico è: 
a) Euro 800,00 se il reddito complessivo non supera Euro 15.000,00; 
b) Euro 690,00 se il reddito complessivo è superiore a Euro 15.000,00 ma non a Eu-
ro 40.000,00; 
c) Euro 690,00 se il reddito complessivo è superiore a Euro 40.000,00 ma non a Eu-
ro 80.000,00. 
Per maggiori dettagli si rimanda alla guida alla compilazione del Modello 730 – 3. 

 Si ricorda che la detrazione per il coniuge a carico spetta anche se questo: 
- non convive con il contribuente; 
- non risiede in Italia. 

 La detrazione non compete invece, neppure in parte, se nel corso dell’anno il reddito 
del familiare ha superato il limite di Euro 2.840,51 al lordo degli oneri deducibili. 
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Esempi di compilazione 

 

CONTRAZIONE MATRIMONIO NEL CORSO DELL’ANNO –RIGO 1 

 
Si riporta di seguito un’esemplificazione per la corretta indicazione del coniuge nei 
dati dei familiari in caso di matrimonio celebrato nel corso dell’anno. 
Se il matrimonio è stato celebrato a settembre 2009 ed il coniuge è a carico, nel ri-
go 1 si dovrà: 

• barrare la casella contrassegnata con la lettera “C”; 
• scrivere il codice fiscale del coniuge; 
• indicare come numero di mesi a carico “4”. 

 

 
 

 

FIGLI A CARICO 

La detrazione teorica prevista per ciascun figlio a carico è di Euro 800,00. Tale de-
trazione è sostituita da: 

• Euro 900,00 per ciascun figlio di età inferiore a tre anni; 
• Euro 1.020,00 per ciascun figlio portatore di handicap di età superiore a tre an-

ni; 
• Euro 1.120,00 per ciascun figlio portatore di handicap di età inferiore a tre an-

ni. 

Nel caso in cui i figli a carico siano più di tre le predette detrazioni sono aumentate 
di euro 200,00 per ciascun figlio e risultano quindi pari a: 

• Euro 1.000,00 per ciascun figlio di età superiore a tre anni; 
• Euro 1.100,00 per ciascun figlio di età inferiore a tre anni; 
• Euro 1.220,00 per ciascun figlio portatore di handicap di età superiore a tre an-

ni; 
• Euro 1.320,00 per ciascun figlio portatore di handicap di età inferiore a tre an-

ni. 
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In realtà le detrazioni previste per i figli a carico sono da considerarsi teoriche in 
quanto la detrazione effettivamente spettante diminuisce all’aumentare del reddito 
ed aumenta in relazione al numero di figli ed all’eventuale presenza di figli porta-
tori di handicap. Per maggiori dettagli circa il calcolo puntuale di tali detrazioni si 
rimanda alla guida alla compilazione del Modello 730 – 3. 
 

 

PRESENZA DI DUE FIGLI FISCALMENTE A CARICO, DI CUI IL PRIMO 
ABBIA CONTRATTO MATRIMONIO IL 31 MARZO 2009 E DA TALE DATA 
SIA DIVENUTO A CARICO DEL PROPRIO CONIUGE 

Il secondo figlio, di minore età anagrafica, riveste fiscalmente per tre mesi la quali-
fica di “secondo figlio”, mentre per i successivi nove mesi, ai fini delle detrazioni 
d’imposta previste, esso assume la veste di “primo figlio”. 
Per la compilazione del prospetto “Coniuge ed altri familiari a carico” del mod. 
730/2010 occorre utilizzare due righi F1 e, conseguentemente, compilare due distin-
ti prospetti del predetto modello: uno per descrivere la situazione del primo perio-
do, indicando il codice fiscale del figlio che ha contratto matrimonio ed il numero 
dei mesi (3) sino a tale data; l’altro per rappresentare la situazione del secondo pe-
riodo, indicando il codice fiscale dell’altro figlio rimasto fiscalmente a carico ed il 
numero dei mesi (9) per i quali quest’ultimo viene considerato “primo figlio”. 
 

 

CONTRIBUENTE CON UN UNICO FIGLIO FISCALMENTE A CARICO AL 
50% PER I PRIMI 7 MESI ED AL 100% PER I SUCCESSIVI 5 MESI 
DELL’ANNO 

Qualora nel corso dell’anno 2009 si sia verificata una variazione della percentuale 
di spettanza della detrazione, per la compilazione del prospetto “Coniuge ed altri 
familiari a carico” del Mod. 730/2010 occorre utilizzare due distinti prospetti, cia-
scuno corrispondente ai diversi periodi. 
In tali prospetti va indicato in entrambi il codice fiscale del figlio fiscalmente a ca-
rico ed, in particolare, nel rigo F1 relativo al primo prospetto, il numero di mesi (7) 
e la relativa percentuale di spettanza (50%) e nel rigo F1 relativo al secondo pro-
spetto, il numero di mesi (5) e la relativa percentuale di spettanza (100%). 
 

 

SERVIZIO DI LEVA 

Il contribuente ha comunque diritto alle deduzioni se il familiare a carico, nel corso 
dell’anno, ha prestato servizio di leva. 
 

 

FIGLIO A CARICO DI UN SOLO GENITORE 

La deduzione per i figli a carico spetta per intero ad uno solo dei genitori quando 
l'altro genitore è fiscalmente a carico del primo e anche nei seguenti casi: 

• figli del contribuente rimasto vedovo/a che, risposatosi, non si sia legal-
mente ed effettivamente separato; 
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• figli adottivi, affidati o affiliati del solo contribuente, se questi è coniugato e 
non è legalmente ed effettivamente separato. 

 La deduzione per i figli compete indipendentemente dalla circostanza che gli stessi: 
 - abbiano o meno superato determinati limiti di età;  
 - siano o non siano dediti agli studi o a tirocinio gratuito.  

 Pertanto, ai fini dell’attribuzione della detrazione gli stessi non rientrano mai nella 
categoria di altri familiari. 

 Inoltre se l’altro coniuge manca o non ha riconosciuto i figli naturali e il contribuente 
non è coniugato o, se coniugato, si è successivamente legalmente ed effettivamente 
separato, per il primo figlio si ha diritto, se più conveniente, alla detrazione prevista 
per il coniuge a carico.  

 La scelta potrà dunque ricadere sulla detrazione più favorevole, essendo comunque 
chiaro che tali detrazioni sono alternative tra loro. 

 

 

CONTRIBUENTE CON DUE FIGLI RIMASTO VEDOVO DEL CONIUGE 
FISCALMENTE A CARICO NEL CORSO DEL MESE DI APRILE 
DELL’ANNO 2009 

Nel caso in esame, relativamente al primo figlio possono spettare nel corso 
dell’anno due detrazioni  alternative tra loro: quella relativa al primo figlio e quella 
relativa al coniuge. E’ facoltà del contribuente individuare e scegliere la detrazione 
maggiormente conveniente. 
Nella compilazione del prospetto “Coniuge ed altri familiari a carico” del Mod. 
730/2010 occorre tenere presente che essendo stato il coniuge in vita solo nei primi 
mesi dell’anno, nel rigo dei predetti prospetti ad esso riservato va indicato il codice 
fiscale del coniuge a carico ed il numero di mesi in cui questo è stato in vita (in 
questo caso 7) in corrispondenza della colonna “mesi a carico”. 
Per il primo figlio occorre compilare due righi: un primo rigo in cui va qualificato 
come primo figlio, barrando la casella F1 ed indicando “7” nella colonna dedicata al 
numero di mesi a carico; un secondo rigo in cui nella casella percentuale va riporta-
ta la lettera “C” ed il numero dei mesi corrispondenti al secondo periodo dell’anno 
(in questo caso 5) nella colonna relativa al periodo in cui spetta la detrazione. 
Per il secondo figlio deve, invece, essere compilato un unico rigo in cui va riportato 
il numero “12” quale numero di mesi a carico, non essendo intervenuta per tale fi-
glio alcuna variazione nel corso dell’anno 2009. 
 

 

ALTRI FAMILIARI A CARICO 

La detrazione teorica prevista per ogni altro familiare a carico è di euro 750,00 da 
rapportare al reddito. Per maggiori dettagli si rimanda alla guida alla compilazione 
del Modello 730 – 3. 
Tale detrazione, nei casi in cui l’obbligo del mantenimento fa capo a più persone, va 
suddivisa in misura uguale tra gli aventi diritto. 
Le detrazioni per familiari a carico competono dal mese in cui si sono verificate a 
quello in cui sono cessate le condizioni previste per averne diritto.  
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Per quanto riguarda “gli altri familiari a carico” è necessario che questi convivano 
con il contribuente oppure ricevano da questi assegni alimentari non risultanti da 
provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria. 

 La detrazione per gli altri familiari a carico spetta anche per la nuora e per il nipote a 
carico, purché non percepiscano redditi superiori a 2.840,51 Euro e risultino convivere 
con il familiare che usufruisce della detrazione (ris. 2 dicembre 2008, n. 461). La stessa 
può essere usufruita anche nel caso in cui non vi sia convivenza, nel caso in cui tali 
soggetti percepiscano, dal familiare che usufruisce della detrazione, degli assegni 
alimentari non risultanti da provvedimenti dell’autorità giudiziaria. 

 

 

ULTERIORE DETRAZIONE PER FAMIGLIE NUMEROSE 

Un’ulteriore detrazione di 1.200,00 Euro viene riconosciuta se spettano le detrazio-
ni per figli a carico e se il numero dei figli è superiore a tre. Tale detrazione non 
spetta per ciascun figlio ma è un importo complessivo; e non varia se il numero dei 
figli è superiore a quattro. 
L’ulteriore detrazione per figli a carico spetta anche qualora l’esistenza di almeno 
quattro figli a carico sussiste solo per una parte dell’anno (nel prospetto dei fami-
liari a carico per uno o più figli il numero dei mesi a carico è inferiore a 12).  
Nel campo “percentuale ulteriore di detrazione per famiglie con almeno 4 figli” deve 
essere data indicazione della ulteriore detrazione usufruita nel caso di contribuenti 
con un numero di figli superiore a 3 (art. 1, comma 15 della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244  - “Legge finanziaria 2008”). 
Si tenga inoltre presente che: 

• la detrazione deve essere ripartita nella misura del 50% tra i genitori non le-
galmente ed effettivamente separati e non è possibile decidere di comune accor-
do una diversa ripartizione come previsto per le ordinarie detrazioni; 

• la detrazione compete per intero se il coniuge è fiscalmente a carico dell’altro; 
• la percentuale di detrazione è quella spettante in proporzione agli affidamenti 

stabiliti dal giudice in caso di separazione legale ed effettiva o di annullamento, 
scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio. 

Qualora l’ulteriore detrazione per figli a carico risulti superiore all’imposta lorda 
diminuita di tutte le altre detrazioni, l’importo pari alla quota della ulteriore de-
trazione che non ha trovato capienza verrà considerato nella determinazione 
dell’imposta dovuta e, pertanto, comporterà un maggior rimborso o un minor im-
porto a debito. 

DATI DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA CHE EFFETTUERÀ IL CONGUAGLIO 

 E’ necessario compilare anche la casella “Codice sede” nel caso in cui nel CUD/2010 
risulti compilata la relativa casella  presente nella sezione relativa al datore di lavoro. 
In tal caso riportare il “Codice sede” indicato nel CUD 2009.  

 



FRONTESPIZIO  

26 DICHIARAZIONI FISCALI 

Indicazione del sostituto d’imposta 

Il lavoratore dipendente, pensionato o percettore di redditi di collaborazione coor-
dinata e continuativa che presenta la dichiarazione tramite il CAF è tenuto a indi-
care i dati del sostituto d'imposta (desumibili dal CUD rilasciato entro il mese di 
marzo) che dovrà provvedere al conguaglio. 

 Se il sostituto attuale fosse diverso da quello che ha compilato la certificazione,  
dovranno essere indicati i dati del nuovo sostituto d'imposta. 

Conguaglio in caso di dichiarazione congiunta 

Qualora venga presentata la dichiarazione congiunta andranno indicati i soli dati 
del sostituto d'imposta del dichiarante, mentre sul modello del coniuge dichiarante 
non andrà indicato alcun dato. 

Indicazione del sostituto d'imposta che effettuerà il conguaglio in caso 
incapace o minore 

Nel caso di dichiarazione presentata per conto di altri vanno indicati i dati del so-
stituto del minore o del tutelato mentre nel modello del rappresentante o tutore 
non va compilato il riquadro. 

 Il codice fiscale del sostituto d’imposta indicato nella sezione “dati del sostituto 
d’imposta che effettuerà il conguaglio” dovrà risultare registrato in Anagrafe 
Tributaria; la mancanza di tale codice tra quelli registrati comporta lo scarto della 
dichiarazione in fase di accettazione senza possibilità di conferma della stessa. 
(Circolare di liquidazione Mod. 730/2009). 

Casi pratici 

 

LAVORATORE DISOCCUPATO 

I soggetti che possono presentare il modello 730/2010, nella sezione del modello de-
dicata ai dati del sostituto d'imposta che effettuerà i conguagli devono indicare i 
dati del sostituto d'imposta che dovrà provvedere al conguaglio della dichiarazione 
relativa ai redditi 2009. I contribuenti possessori di redditi di lavoro dipendente, di 
pensione o di reddito assimilato a quello di lavoro dipendente rilevano tali dati dal 
CUD consegnato dal sostituto di imposta. 
Se il sostituto che deve effettuare i conguagli è diverso da quello che ha rilasciato la 
certificazione (CUD), i dati vanno richiesti al nuovo sostituto. 
Ciò si verifica principalmente in caso di passaggi di dipendenti, nel corso del mede-
simo periodo d'imposta, da un datore di lavoro ad un altro senza interruzione del 
rapporto di lavoro. Infatti, è previsto che in tali ipotesi, il nuovo datore di lavoro, 
obbligato a svolgere la funzione di sostituto d'imposta tenendo conto dell'operato 
del precedente, deve effettuare anche tutte le operazioni relative ai conguagli. 
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Un lavoratore disoccupato con i requisiti per ottenere la "disoccupazione ridotta" 
deve indicare nel modello 730/2010 i dati del sostituto d'imposta che effettuerà i 
conguagli relativi ai redditi dichiarati nel 2009. Se il contribuente non ha un sosti-
tuto d'imposta, è possibile delineare due situazioni: 
- contribuente disoccupato che non ha un sostituto d'imposta che può effettuare le 
operazioni di conguaglio nei tempi previsti: non è possibile presentare il modello 
730; 
- contribuente con rapporto di lavoro cessato prima che vengano effettuati i con-
guagli del 730: il sostituto d'imposta, se la dichiarazione si chiude a credito, è tenu-
to ad operare i rimborsi spettanti ai dipendenti cessati, mediante una corrispon-
dente riduzione delle ritenute relative ai compensi corrisposti agli altri dipendenti 
con le modalità e nei tempi ordinariamente previsti. 

FIRMA DELLA DICHIARAZIONE 

In calce all’ultima facciata del modello dichiarativo vi è un riquadro contenente: 

• il numero dei modelli compilati; 
• la richiesta di eventuali comunicazioni al sostituto d’imposta; 
• la firma del contribuente. 

Nel modello è presente la casella da barrare nel caso in cui si intenda richiedere al 
Caf o al professionista abilitato di essere informato direttamente, in relazione ad 
irregolarità nella liquidazione della dichiarazione presentata o eventuali comunica-
zioni da parte dell’Agenzia delle Entrate. 
Nel caso di dichiarazione congiunta l’eventuale scelta deve essere effettuata da en-
trambi i coniugi. Chi presenta la dichiarazione per conto di altri può barrare la ca-
sella indifferentemente in uno dei due modelli 730. Il Caf o il professionista deve 
informare il contribuente di volere o meno effettuare tale servizio utilizzando le 
apposite caselle della ricevuta Mod. 730-2 e nel prospetto di liquidazione deve bar-
rare la casella posta in alto per comunicare tale decisione all’Agenzia delle Entrate. 
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Esempi di compilazione 

 

ESEMPIO DI COMPILAZIONE CON EFFETTI SUL MOD. 730/3 

Si supponga di avere i seguenti dati: 
- sig. Rossi Mario con moglie non a carico e tre figli a carico; 
- reddito complessivo euro 69.819. 
Nella propria dichiarazione, il Sig. Rossi indicherà nel frontespizio: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il primo rigo della sezione è riservato all’indicazione del Codice fiscale del coniuge; 
non fiscalmente a carico; la casella “Mesi a carico” non va quindi compilata. 
Nel secondo rigo deve essere inserito il codice fiscale del primo figlio fiscalmente a 
carico, ovvero, quello di età anagrafica maggiore, a carico del contribuente. Poiché 
il primo figlio è fiscalmente a carico di entrambi i coniugi per l’intero anno, la per-
centuale di detrazione spettante sarà pari al 50% e il numero di mesi a carico sarà 
pari a 12. 
Nel terzo e nel quarto rigo deve essere inserito il codice fiscale del secondo e del 
terzo figlio fiscalmente a carico; anche in questo caso, la detrazione spettante sarà 
pari al 50%, e il numero di mesi a carico sarà pari a 12. Per il terzo figlio spetta an-
che l’ulteriore detrazione per figli minori di tre anni. 
Il Mod. 730/3 dovrà essere compilato come segue: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per il calcolo della detrazione dei figli a carico si deve procedere utilizzando la se-
guente tabella: 
 
Età inferiore a 3 anni 900 x (125.000 – reddito complessivo)/125.000 N. fi-

gli 3 Età non inferiore a 3 anni 800 x (125.000 – reddito complessivo)/125.000 
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Per quanto riguarda i figli maggiori di tre anni la detrazione verrà calcolata come 
segue: 
 
X = 800 x (125.000 – 69.149)/125.000 = 800 x 0,4468 = 357,44 
 
Per quanto riguarda il figlio minore di tre anni la detrazione verrà calcolata come 
segue: 
 
X = 900 x (125.000 – 69.149)/125.000 = 900 x 0,4468 = 402.12 
 
Detrazione complessiva = 357,44 (primo figlio) + 357,44 (secondo figlio) 402,12 (ter-
zo figlio = 1.117 da suddividere al 50%, quindi pari ad euro 558,5, arrotondato 559 
di detrazione effettiva da indicare al rigo 13 del Mod. 730/3. 
 
 

   Per un approfondimento sul domicilio fiscale V., Appendice, n. .... 
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Definizioni 

Domicilio fiscale 

Le persone fisiche residenti nel territorio dello Stato hanno il domicilio fiscale nel 
Comune nella cui anagrafe sono iscritte. Il domicilio fiscale coincide, generalmente, 
con la residenza anagrafica e, di conseguenza varia quando quest’ultima subisce 
variazioni. 
Le persone fisiche non residenti hanno il domicilio fiscale nel Comune in cui si è 
prodotto il reddito o, se il reddito è prodotto in più Comuni, nel Comune in cui si è 
prodotto il reddito più elevato. 
I cittadini italiani, che risiedono all'estero in forza di un rapporto di servizio con la 
pubblica amministrazione, nonché quelli considerati residenti, hanno il domicilio 
fiscale nel Comune di ultima residenza nello Stato. 
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